Guida agli impianti di climatizzazione estiva dell’aria

Tipi di impianti

Dal punto di vista normativo, tutti gli impianti di riscaldamento o di raffrescamento dell’aria sono detti “di climatizzazione”, invernale o estiva che sia. Dal punto di vista del mercato invece si è creata una differenza tra apparecchio condizionatore e climatizzatore, entrambi dediti principalmente al raffrescamento estivo: il primo è in grado di raffreddare l’aria senza però garantirne il ricambio, mentre il secondo sì.

Ciò detto, parleremo sempre e comunque di climatizzatori estivi, senza curarci di questa distinzione. 

Gli impianti di climatizzazione dell’aria sono molto raramente centralizzato, fatta eccezione per gli edifici utilizzati a uffici o centri commerciali. :Parleremo quindi sono dei climatizzatori singoli. Essi appartengono a loro volta a due diverse famiglie:

· climatizzatori fissi (da parete, da pavimento o da soffitto);

· climatizzatori trasportabili.

A loro volta i climatizzatori trasportabili, che sono montati su rotelle e hanno un peso variabile da 20 a 40 chilogrammi, possono essere:

· compatti, cioè costituiti da un solo pezzo;

· split, cioè composti di almeno due unità di cui una, più rumorosa, va posta all’esterno dell’ambiente.

I condizionatori fissi abbisognano di installazione e hanno prezzi più elevati. Viceversa quelli trasportabili non devono essere installati: sarà sufficiente lasciare una finestra socchiusa per far passare il tubo del climatizzatore compatto o il tubo flessibile che congiunge le due parti dell’apparecchio split.

I condizionatori fissi sono ormai tutti del tipo a split, anzi spesso sono anche multi-split, nel senso che hanno più unità interne, in modo da servire tutti gli ambienti per cui si desidera il raffreddamento dell’aria.

Funzionamento e principali dispositivi

Praticamente tutti i condizionatori sono dotati sia di termostato, che consente di scegliere la temperatura preferita, sia di timer, che permette di programmare una o più accensioni (e relativi spegnimenti) nel corso della giornata.

Quasi tutti hanno altre funzioni oltre quella di raffreddamento dell’aria: possono riscaldare l’aria e possono anche deumidificarla. La deumidificazione in genere è avviabile indipendentemente dalla funzione rinfrescante. In certi apparecchi portatili del tipo compatto tali funzioni non esistono o sono optional.

Fondamentale la presenza dell’inverter , un dispositivo che adatta il funzionamento del condizionatore alla temperatura della stanza, e che, grazie alla variazione di potenza assorbita dal compressore, elimina le continua accensioni e spegnimenti. Ciò permette di per sé, su otto ore di funzionamento continuo, un risparmio di energia elettrica che può toccare il 30%.

Il climatizzatore con pompa di calore, infine, è in grado sia di refrigerare l’aria d’estate che di riscaldarla d’inverno. La sua diffusione è stata in questi anni ampia, soprattutto al Sud della penisola, dove si voleva evitare di installare impianti di riscaldamento vero e proprio.

A questo proposito è bene tracciare delle distinzioni: come impianto di riscaldamento in sé, se on accoppiata ad altri impianti, la pompa di calore è senz’altro meno efficiente e ha consumi molto più alti rispetto a una caldaia tradizionale. Viceversa, rispetto a un radiatore elettrico tradizionale (detto volgarmente” stufetta”) può garantire un taglio del 65% dei consumi. 

Consumi e dimensionamento.

I condizionatori sono gli impianti più energivori che esistano: non a caso c’è chi ha attribuito a loro la colpa di alcuni black out elettrici capitati in passato durante l’estate. Anch’essi, come altri apparecchi, debbono essere venduti con etichetta energetica, che suddivide in classi i loro consumi, secondo i criteri riportati nella tabella più sotto : un condizionatore in classe A o A+ costa di più, ma in caso di uso costante finisce per ripagarsi, perché consumi fino al 40% inferiori .rispetto a uno di classe G. 
L’etichetta dà conto anche di altre loro prestazioni e si commenta da sola. In particolare offre anche informazioni disaggregate sull’efficienza energetica in modalità riscaldamento (divisa in classe dalla A alla G, con ultimamente l’aggiunta anche delle classi A+ e A++), e sulla rumorosità, espressa in decibel. Ricordiamo che il decibel è un’unità di misura calcolata su scala logaritmica, quindi ogni 3 dB si ha un aumento di rumore percepito di circa il 50%,

L’etichetta energetica
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Potenza

La potenza frigorifera deve essere, naturalmente, proporzionata all’ambiente da raffrescare. Un condizionatore troppo potente non arriverà mai a funzionare al ritmo necessario per deumidificare l’aria. Uno troppo poco potente funzionerà sempre al massimo delle sue possibilità, con scarsi risultati e conseguenti sprechi energetici. La potenza è tradizionalmente espressa in Btu/h, cioè in British Thermal Unit all’ora (convertiti nell’etichetta energetica in kW/ora. Si tenga conto che 1 kW/h corrisponde a 3.413 BTU/h). 
Una semplice regola è quella di togliere due zeri dalla potenza espressa in Btu/ora riportata sulla targhetta: si otterrà il numero di metri cubi da raffreddare a cui è adatto l’apparecchio. Per esempio un condizionatore con 6.300 Btu di potenza è grossomodo adatto a locali di 60 metri cubi (20-22 metri quadrati di pavimento).

Indicativamente si può anche fare riferimento alla tabella qui sotto, benché una progettazione accurata preveda naturalmente il fatto di tener conto anche di altri fattori (per esempio esposizione delle pareti e delle finestre, raffescamento in sottotetti, numero di persone normalmente presenti, eccetera): 
	BTU/h 
	Superficie in m2 

	6.000/8.000
	15/20 m2 

	9.000/10.000
	20/30 m2 

	11.000/15.000 
	30/40 m2 

	Oltre 15.000
	40/55 m2 


Attenzione: La potenza frigorifera non è da confondere con la potenza refrigerante e la potenza di riscaldamento, che sono misurate in kW. 

Uso corretto dell’apparecchio

L’uso corretto, evita rischi per la salute e per il portafoglio. Il condizionatore non va mai tenuto al massimo: uno sbalzo di 5 gradi rispetto all’esterno è più che sufficiente. I filtri vanno puliti e i bocchettoni di uscita dell’aria lasciati sgombri. I numeri del benessere sono, in estate, una temperatura di 27°, un’umidità del 50% e una velocità dell’aria appena maggiore di 0,2 metri al secondo, pari a un leggero soffio di vento. Nelle camere da letto, il raffreddamento e la ventilazione devono essere avviati al massimo due ore prima di andare a dormire, e regolate al minimo durante il sonno (spesso è però presente un’apposita funzione di sleep).

E’ opportuno non alloggiare i condizionatori in cucina: il calore emanato dai fornelli e dal forno lo sovraccaricano; inoltre i vapori degli oli si miscelano all’aria trattata e si depositano nelle parti interne dell’apparecchio, riducendone le prestazioni.

E’ poi prudente non posizionare il compressore, ovvero l’unità esterna del climatizzatore monosplit o multisplit, sotto la luce diretta del sole.
In caso di unità multisplit sarà quasi sempre necessario chiedere al fornitore di elettricità il potenziamento del contatore da 3 a 4,5 kW. 

Infine un’avvertenza banale ma utile: per l’installazione di un apparecchio fisso il periodo tardo primaverile e l’estate va depennato dall’agenda: salgono sia i prezzi dell’apparecchio che quelli dell’installatore. 

Optional

Ecco gli optional più frequenti.

· La funzione sleep, che permette un controllo del funzionamento notturno. Prevede una sensibilità particolare alle fonti di calore, corpo umano compreso, e si basa sul principio che dopo una o due ore di sonno, abbiamo bisogno di qualche grado di calore in più. Il climatizzatore se ne accorge al momento giusto e alza la temperatura di circa mezzo grado ogni mezz’ora, fino a un massimo di tre gradi.

· Il controllo automatico della direzione dell’aria, anche con telecomando.

· I sistemi automatici di protezione che impediscono l’accensione nei tre minuti successivi allo spegnimento, a tutela della durata dell’apparecchio.

· Filtri e ventilatori anti-muffa.

· Una spia luminosa per auto diagnosi, per segnalare mal funzionamenti.

· Lo ionizzatore, che genera benefici ioni negativi. Tali particelle troppo spesso scarseggiano, perché tendono a combinarsi con le sostanze inquinanti presenti nell’aria, neutralizzandole.

· lampada germicida ai raggi ultravioletti (UV) per debellare i germi che circolano nell’aria;

· il doppio compressore per un utilizzo ottimale dell’energia elettrica

